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Soggetto attuatore: Sogesid S.p.a.
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Unità Tecnica di Supporto alla DG USSRI del MASE

Gruppo multidisciplinare di esperti con competenze specifiche in:

• pianificazione territoriale e settoriale

• climatologia

• valutazioni ambientali

• geologia e pedologia

• economia

• diritto

• programmazione e gestione dei fondi SIE

• mobilità sostenibile e metodi partecipativi

Linea 5 – Rafforzamento della capacità amministrativa per
l’adattamento ai cambiamenti climatici



Linea 5 – Rafforzamento della capacità amministrativa per l’adattamento ai
cambiamenti climatici

Lavorare sulle disomogeneità esistenti nel territorio italiano in materia di adattamento ai
cambiamenti climatici supportando gli enti
- nell’integrazione dell’adattamento negli strumenti della pianificazione e
- nella costruzione di strategie e piani di adattamento ai cambiamenti climatici.

Definizione di documenti metodologici

Diffusione di documenti metodologici
• Workshop
• Tavoli tecnici
• Convegni

Sviluppo di competenze
• Affiancamenti
• Scuole estive/invernali

Obiettivi della Linea di intervento



Le attività della Linea 5

Attività della linea 5 Totale previsti

Workshop 8

Tavoli Tecnici 12

Moduli di affiancamento 72

Summer School 3
Convegni 8

Documenti metodologici 3



Le attività della L5 dal 2018 al 2022

Personale di:
• 20 Regioni
• 2 Provincie Autonome
• 6 Città Metropolitane
• 3 Provincie
• 10 Comuni capoluogo provincia

SOGGETTI COINVOLTI

oltre a
 ARPA
 Enti pubblici di ricerca
 Università
 Aziende pubbliche locali



LUOGHI DELLE INIZIATIVE



«LUOGHI» DELLE INIZIATIVE



Predisposizione e diffusione di documenti metodologici

• “Metodologie per la definizione di strategie e piani regionali di adattamento ai
cambiamenti climatici”

• “Metodologie per la definizione di strategie e piani locali di adattamento ai
cambiamenti climatici”

• “I principi dell’analisi economica integrata per la valutazione dei costi del
cambiamento climatico”



“Metodologie per la definizione di strategie e piani
regionali e locali di adattamento ai cambiamenti
climatici”

“Metodologie per la definizione di strategie e piani
regionali e locali di adattamento ai cambiamenti
climatici”

I documenti hanno lo scopo di supportare gli Enti nella pianificazione e nella realizzazione del processo di adattamento ai
cambiamenti climatici:
a) definiscono un possibile quadro delle governance e dei modelli di intervento;
b) delineano un percorso per definire a livello regionale e locale: quadro climatico, impatti e vulnerabilità ai cambiamenti climatici;
c) orientano gli Enti nella individuazione di azioni di adattamento da inserire negli strumenti della pianificazione ordinaria e
settoriale
d) individuano possibilità di finanziamento;
d) indicano un percorso per implementare e monitorare le azioni;



I documenti metodologici nascono:
• in coerenza con i contenuti della Strategia Nazionale di Adattamento (SNAC),

e del Piano Nazionale di Adattamento (PNACC), che fornisce un
inquadramento nazionale delle tematiche affrontate;

• tenendo conto delle metodologie già presenti in letteratura, nello scenario
internazionale, europeo e nazionale.

• seguendo le indicazioni dei Rapporti IPCC

Piano Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici – PNACC 
(in corso di approvazione)

Strategia Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici-SNAC

Come nascono le Metodologie?



“Metodologie per la definizione di strategie e piani regionali e locali di adattamento ai cambiamenti climatici”“Metodologie per la definizione di strategie e piani regionali e locali di adattamento ai cambiamenti climatici”

ALLEGATO I al PNACCALLEGATO I al PNACC ALLEGATO II al PNACCALLEGATO II al PNACC



LINK DOVE POTER SCARICARE LA DOCUMENTAZIONE
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7726/11206?Testo=&RaggruppamentoID=1004#form-cercaDocumentazione



la Guida principale delinea i passaggi
fondamentali per l'adattamento a scala
regionale e locale e propone una sequenza
ordinata di “metodi” di cui i diversi Enti
potranno avvalersi per affrontare ogni fase del
processo: da quelle iniziali di organizzazione
interna dell’Ente a quelle di predisposizione
degli studi climatici, della individuazione dei
rischi e definizione delle azioni, fino alla
implementazione delle

le Schede operative contengono strumenti che
aiutano nella fase esecutiva del processo. Sono
sviluppate in parallelo ai diversi paragrafi della guida
principale, e grazie allo sviluppo di tabelle, schemi e
matrici, ne rendono più immediata e intuitiva
l’applicazione: dalla selezione delle opzioni di
adattamento, alla indicazione dei contenuti
fondamentali dello studio climatico, alla
integrazione tra obiettivi di sviluppo sostenibile e
obiettivi di adattamento, fino a matrici più
complesse sui rischi associati agli impatti dei
cambiamenti climatici, o matrici di supporto per
adeguare la pianificazione regionale e/o locale.

Come sono strutturate le Metodologie?

azioni e alla
organizzazione
delle fasi di
valutazione e
monitoraggio.



- GUIDA PRINCIPALE
Metodologie per la definizione di strategie e piani
regionali e locali di adattamento ai cambiamenti
climatici”

- SCHEDE OPERATIVE
Schede operative per la definizione di strategie e piani regionali e locali di adattamento
ai cambiamenti climatici”





Proponiamo un documento completo, che comprende tutte le fasi del processo di costruzione di una strategia, ma il più possibile sintetico.

Esso incoraggia un approccio integrato alla pianificazione dell’adattamento secondo tre direttrici:

INTEGRAZIONE TRA LE TEMATICHE SETTORIALI

è auspicabile il coinvolgimento di tutti i settori degli enti che si accingono ad affrontare il processo (integrazione orizzontale)

INTEGRAZIONE TRA I DIVERSI ATTORI nell’ambito della stessa TEMATICA

è importante il coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti ai diversi livelli (integrazione verticale) per la stessa tematica

INTEGRAZIONE (COORDINAMENTO) TRA I TERRITORI 

nonostante il coordinamento di un numero elevato di attori possa essere scoraggiante, la complessità e la natura transfrontaliera degli impatti dei
cambiamenti climatici (gli impatti non seguono i limiti amministrativi) implica coordinamento e interazione tra territori/comunità limitrofe per
sviluppare una risposta unitaria agli impatti.

Criteri……

Anche se presentato in modo sequenziale, il processo di adattamento non è necessariamente lineare; può essere un processo iterativo in cui gli
obiettivi e le attività sono costantemente monitorati sulla base delle nuove condizioni locali e/o delle informazioni disponibili. Allo stesso modo, la
distinzione tra progettazione e realizzazione può essere sfumata, e le azioni già in corso o facilmente implementabili possano essere realizzate
mentre alcuni elementi della pianificazione sono ancora in via di definizione.



Sezione A Costruire le basi per l’Adattamento: 
fornisce indicazioni su come 
prepararsi al processo di 
adattamento

Sezione B Individuare i rischi e trovare le 
soluzioni: 
descrive i tre passi fondamentali per 
mettere in atto il processo di 
adattamento

Sezione C Implementare e monitorare le 
azioni: 
descrive come passare dalla 
pianificazione dell’adattamento 
all’azione concreta

Come sono organizzati gli argomenti?
Si propone una guida all’azione 
semplice e basata su di un numero 
strettamente necessario di 
passaggi realizzativi.
Ogni capitolo vuole rispondere ad 
una domanda cruciale su un punto 
chiave del processo, a partire dagli 
sforzi necessari a:
costruire il consenso intorno al 
tema e
dare avvio alle strutture di 
coordinamento,
passando per
l’analisi dei rischi climatici e
l’individuazione delle azioni 
necessarie,
per finire con
il processo di monitoraggio e 
revisione.



Come sono organizzati gli argomenti?



 A1. Quadro giuridico dell’adattamento ai
cambiamenti climatici si propone di definire gli
strumenti giuridici che trattano l’adattamento, e
consente di individuare una base giuridica di riferimento
a sostegno degli strumenti che si intendono introdurre.

 A2. L’impegno pubblico nei processi di adattamento
fornisce indicazioni su come predisporre un adeguato
sistema di governance per intraprendere l’iter verso
l’adozione di una strategia o di un piano di adattamento.

 A3. Sviluppare una Strategia e un Piano di Azione
definisce la struttura e i rapporti tra Strategia di
Adattamento, e il Piano di Azione.

 A4. Avvio della cooperazione con le parti interessate
propone schemi e valutazioni per l’individuazione e il
coinvolgimento degli attori maggiormente interessati,
quindi i soggetti maggiormente influenzati dalle
conseguenze del cambiamento climatico.

A. 
COSTRUIRE
LE BASI PER

L'ADATTAMENTO
Il quadro giuridico 
dell’adattamento 

ai cc

A quali strumenti 
giuridici fare 
riferimento?

A.1

L’impegno 
pubblico nel 
processo di 

adattamento

Come «governo» 
l’adattamento? 
Chi fa cosa?

A.2

Sviluppare 
Strategie e 

Piani di 
Azione

In quali strumenti 
definisco i miei obiettivi? 
Come li strutturo?

A.3

Avviare la 
cooperazione 

con le parti 
interessate

Chi coinvolgo nel 
processo? In che 
modo?

A.4

ADATTAMENTO



 B1. Raccogliere, intrepretare e diffondere le informazioni
climatiche fornisce principi guida per la predisposizione di un
quadro climatico che costituisca la base conoscitiva su cui
elaborare la Strategia di Adattamento.

 B2. Identificare gli effetti attuali e futuri del cambiamento
climatico descrive le diverse attività necessarie alla
definizione di uno scenario degli impatti legati ai cambiamenti
climatici.

 B3. Dagli Obiettivi della Strategia alle Azioni del Piano
descrive il processo che dalla definizione di una visione
strategica del proprio territorio, di obiettivi generali e obiettivi
specifici (Strategia di adattamento), porta alla individuazione
delle azioni da realizzare concretamente (Piano di Azione).

B. 
INDIVIDUARE I 

RISCHI E 
TROVARE LE 
SOLUZIONI

Dagli obiettivi 
della Strategia 
alle azioni del 

Piano

Come seleziono le 
azioni più adatte per 
il mio territorio?

B.3

Gli effetti del 
cambiamento 

climatico

Come individuo i 
rischi nella mia 
regione?

B.2

Predisporre le 
informazioni 

climatiche

Di quali  informazioni 
climatiche 
ho bisogno?

B.1

ADATTAMENTO



 C1. Il processo di implementazione fornisce indicazioni su
come garantire il coordinamento e la messa in atto di tutte le
fasi di realizzazione del processo di adattamento, classificare il
livello di adattamento attuale (baseline) e sua valutazione
periodica, integrare Piani/Programmi esistenti o in corso di
redazione con la costruzione di set di misure specifiche
destinate all’adattamento, elaborare e applicare strumenti
innovativi finalizzati ad interventi trasversali e/o azioni
specifiche.

 C2. Monitorare, valutare e supportare l'implementazione
fornisce indicazioni su come individuare un set di indicatori di
adattamento al cambiamento climatico affidabili e popolabili
nel tempo ed integrato nel monitoraggio complessivo del
Piano/Programma/Progetto di riferimento.

C. 
IMPLEMENTAZIONE
E MONITORAGGIO 

DELLE AZIONI

Monitorare, 
valutare e 

supportare 
l’implementazione

Come controllo che 
il processo stia 
funzionando?

C.2

Il processo di 
implementazione

Come realizzo le azioni? 
Come porto l’adattamento 
nei piani esistenti?

C.1

ADATTAMENTO



Grazie per l’attenzione
Antonio Carbone, UTS Linea 5 - Sogesid SpA
a.carbone@creiamopa.sogesid.it

21 marzo 2023


